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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Innovazione PA: Relazione stato della PA

"Trasparenza, meritocrazia, valutazione e responsabilità sono i principi che, sin dal Piano industriale del 2008, hanno ispirato la mia azione di Governo". Così il Ministro Renato Brunetta nella sua introduzione alla Relazione al Parlamento sullo stato della Pubblica Amministrazione, consegnata ai presidenti di Camera e Senato. "Questi principi culturali - continua - costituiscono i capisaldi dell'azione amministrativa che si è affermata nei Paesi più avanzati e che è necessario diffondere nel nostro Paese per riaffermare la centralità del cittadino quale fruitore dei servizi dello Stato. Siamo ben consapevoli che ora, per far sì che quei servizi vengano erogati in maniera sempre più efficiente, è necessario anzitutto cambiare le culture e coinvolgere le persone, ma sappiamo anche che ciò può non bastare. Se per cambiare le culture ci vogliono decenni, per dare risposta alle esigenze dei cittadini e delle imprese bisogna incidere anche sull'organizzazione dello Stato, sul funzionamento degli uffici e più in generale sull'ordinamento giuridico.

La Relazione al Parlamento
Appendice alla Relazione
Rilevazione sulle aspettative e permessi per funzioni pubbliche elettive (All. 1)
Rilevazione sulle aspettative e permessi per funzioni pubbliche elettive (All. 2)
Monitoraggio sulle autovetture di servizio delle pubbliche amministrazioni (All. 3)
Innovazione PA: Azione collettiva nei confronti della PA

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta esprime viva soddisfazione per le recenti iniziative promosse dall'Associazione Cittadinanzattiva che, interpretando pienamente lo spirito della riforma della Pubblica amministrazione, ha attivato uno degli strumenti più innovativi attualmente a disposizione dei cittadini: l'azione collettiva nei confronti delle amministrazioni pubbliche.

Nel sollecitare alcuni soggetti pubblici a porre rimedio alle proprie disfunzioni e inefficienze, Ciitadinanzattiva ha infatti deciso di utilizzare le procedure introdotte dal decreto legislativo n. 198 del 2009 e in questo modo ha ottenuto primi significativi risultati, anche senza ricorrere al giudice amministrativo. In particolare, l'Associazione ha dato veste giuridica a istanze relative al mancato rispetto dei termini di legge previsti per il rilascio, al rinnovo e alla conversione dei permessi di soggiorno a cittadini extracomunitari per motivi di studio e al rilascio dei permessi di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo. Diffidate a provvedere, le Questure competenti hanno prontamente rilasciato i  provvedimenti richiesti.

Sono poi in corso da parte di Cittadinanzattiva altre azioni collettive, rispetto alle quali ci auguriamo che l'atteggiamento delle pubbliche amministrazioni sia altrettanto collaborativo e sollecito, affinché ai clienti della PA vengano effettivamente garantiti i tempi e la qualità previsti nell'erogazione dei servizi pubblici.

Anche al fine di verificare il corretto funzionamento della nuova azione collettiva, il Ministro Brunetta ha poi deciso di dar seguito all'art. 6 del dlgs n. 198 del 2009, attivando il monitoraggio sull'attuazione della nuova normativa nonché invitando tutte le associazioni dei consumatori riunite nel Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti a segnalare le azioni collettive intraprese e le eventuali difficoltà operative incontrate.

Innovazione PA: Nuovi servizi per i cittadini sul portale Vivifacile.it 

Dall’inizio di novembre sarà possibile ricevere sul proprio computer (oppure sul telefonino o ancora tramite PEC) informazioni o avvisi relativi alla scadenza della patente, l'aggiornamento sui punti patente (sia persi che guadagnati), gli avvisi relativi alla data di revisione dei veicoli: questo uno dei nuovi servizi forniti dal portale www.vivifacile.gov.it.

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Altero Matteoli hanno presentato il Protocollo d'intesa, già sottoscritto lo scorso giovedì 14 ottobre, per l'ottimizzazione della produttività nel lavoro pubblico e la realizzazione dell'innovazione digitale nella Pubblica Amministrazione. I servizi si rivolgono a una platea di cittadini decisamente numerosa: oltre 45 milioni di patentati e 36 milioni di veicoli circolanti. Ogni anno si effettuano 15 milioni di revisioni e 4,5 milioni di rinnovi patente. Con Vivifacile l'obiettivo è rendere accessibile ai cittadini i servizi di tutta la Pubblica Amministrazione, 365 giorni l'anno, 24 ore al giorno.

Il Protocollo d'intesa, inoltre, favorisce l'attuazione del decreto legislativo n. 150 del 2009 ("Riforma Brunetta della PA") e la realizzazione di soluzioni innovative basate sulle tecnologie informatiche e delle telecomunicazioni, in grado di conseguire maggiore qualità, efficienza ed economicità delle attività amministrative e istituzionali nell'ambito dei trasporti e delle infrastrutture. Una particolare attenzione sarà rivolta alla dematerializzazione dei documenti e alla semplificazione delle relazioni con gli interlocutori esterni, anche attraverso l'automazione dei flussi informativi. Nella fattispecie, la collaborazione tende a potenziare:

· la valorizzazione del merito e della produttività in particolare attraverso la diffusione delle migliori pratiche;

· la dematerializzazione: eliminazione della documentazione in formato cartaceo, relativa al rilascio ed aggiornamento di patenti e carte di circolazione;

· la misurazione della soddisfazione degli utenti: nell'ambito del progetto Linea Amica la misurazione del grado di soddisfazione dell'utenza avviene attraverso l'uso della tastiera telefonica a seguito di chiamata effettuata al call center della Direzione Generale per la Motorizzazione.

Per raggiungere le finalità del Protocollo, ci si potrà avvalere del supporto della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione e di Formez PA.

Testo del Protocollo  (Testo del PDF) 

Sintesi dei contenuti
Servizi Morizzazione civile
Affari regionali: Fitto su federalismo, Sud e Fas

«Ci confronteremo con le Regioni, ma i dati ci dicono che dal 2000 al 2006 è stato speso solo il 38% dei fondi Fas a disposizione degli enti locali». Risponde così il ministro in merito alla possibile riprogrammazione dei fondi nazionali per il riequilibrio territoriale non utilizzati dalle Regioni per finanziare anche le materie di competenza statale, come giustizia, sicurezza, istruzione e ricerca. Fitto, sottolinea, come «dieci miliardi di euro della vecchia programmazione europea (2000-2006) sono stati rendicontati ma non spesi e - aggiunge - anche la programmazione per i fondi 2007-2013, che dovrebbe essere a metà del suo percorso, è in netto ritardo, con una spesa che si aggira intorno al 7%». Il ministro dice di voler utilizzare questi dati «non per sollevare polveroni e polemiche, ma per individuare nuove forme di collaborazione e prendere atto del fatto che così non si può andare avanti. Ogni soluzione - precisa Fitto - sarà presa in piena collaborazione con le Regioni e in un confronto ampio con le parti sociali»

Fitto aggiunge anche che ''avere inserito nel decreto unico sia il federalismo regionale sia quello provinciale comporta la possibilità di un confronto unitario, verificheremo a quel tavolo quel che accadrà”.
La determinazione tecnica dei fabbisogni standard implica un approfondimento tecnico particolarmente complesso. Non a caso ''il testo all'esame del Parlamento in tema di federalismo fiscale prevede che le metodologie per la determinazione dei fabbisogni standard siano stabiliti dalla Sose Spa ma in base a criteri indicati nello stesso schema di decreto, nonché con una nota metodologica che dovrà essere approvata con un decreto del presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza Stato-Regioni''.

A fronte di ciò, anche l'accordo sottoscritto in Conferenza Stato-Città sulla collaborazione tecnica con i rappresentanti delle autonomie ''assicura ulteriormente alla Sose Spa – ha chiarito Fitto - le condizioni di svolgere il proprio compito nell'ambito della messa a punto dei fabbisogni standard”. Il tutto ''senza maggiori oneri per la finanza pubblica e nel pieno rispetto dell'invarianza finanziaria imposta dalla legge 42”. 

Il ministro per i rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto, ha inoltre accolto ''molto positivamente” la richiesta del presidente dell'Upi, Giuseppe Castiglione, di un alleggerimento del patto di stabilità e di sbloccare il 4% dei residui passivi come l'anno scorso perché nasce - ha detto Fitto – da enti virtuosi. ''Questo - ha spiegato Fitto - deve essere tenuto in considerazione in un ragionamento più ampio sul quale però mi sento di andare oltre alla disponibilità a verificare nei tavoli opportuni perché sarebbe una spinta in avanti eccessiva da parte mia che deve essere vista in modo organico dal governo”.

Entro novembre si appronterà una ricognizione delle risorse e verrà fatto un esame attento del decreto sulle infrastrutture. Il tutto nei tempi ''previsti dal decreto di attuazione del federalismo per il rispetto della delega, ma anche per individuare le migliori condizioni di utilizzo delle risorse e del Piano per il Sud, che il governo sta mettendo a punto e che tra un mese sarà approvato dal Consiglio dei ministri”. In questo modo ''avremo la possibilità di finanziare con la logica della concentrazione gli interventi infrastrutturali, che sono alla base di un necessario riequilibrio, così come indicato dalla legge sul federalismo e dal punto programmatico che e' stato oggetto del voto di fiducia del presidente del consiglio”.

Le ricognizioni del gap infrastrutturale, spiega il ministro, ''saranno i contenuti oggettivi sui quali il governo si muoverà e lo  faranno entro il mese prossimo”'. In questo modo, secondo Fitto,  ''avremo le condizioni per poter finanziare realmente, con la logica  della concentrazione, gli interventi di carattere infrastrutturale che sono alla base di un necessario riequilibrio, così come indicato  dal federalismo”.

Infine – ribadisce Fitto - il governo sta predisponendo un  dlgs, in attuazione del federalismo fiscale, per il ''piano sud, che  sarà approvato entro il mese prossimo dal Consiglio dei ministri” (regioni.it)
Corte dei conti: insediamento Presidente

Il 19 ottobre 2010, nell’Aula delle Sezioni Riunite, alla presenza del Presidente della Repubblica e delle più alte cariche dello Stato si è svolta la cerimonia di insediamento del Presidente della Corte dei conti, Luigi Giampaolino.  

Discorso di insediamento del Presidente Luigi Giampaolino    



 HYPERLINK "http://www.corteconti.it/opencms/opencms/handle404?exporturi=/export/sites/portalecdc/_documenti/chi_siamo/discorso_letta.pdf&%5d" 

Discorso Gianni Letta

CIVIT: Programma triennale trasparenza e integrità

Con la delibera n. 105 del 14.10.2010, Civit ha fornito le linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (articolo 13, comma 6, lettera e, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)
Dal Sole 24 Ore del 25 ottobre: Sulla trasparenza obblighi ridotti per gli enti locali
CIVIT: Valutazione individuale 

Delibera n. 111/2010 in tema di valutazione individuale in relazione agli artt. 19 e 65 del decreto legislativo n. 150 del 2009 e all’art. 9 del decreto legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010 
CIVIT: Componenti OIV

Quesito in tema di nomina dei componenti dell’OIV in più enti, in deroga alla regola dell’esclusività del rapporto 

UPI: relazione Castiglione Assemblea 2010

Federalismo, Territorio, Sicurezza e Sviluppo, questi i temi affrontati dal Presidente dell’Unione delle Province Italiane, nella relazione di apertura dell’Assemblea nazionale dell’UPI tenutasi a Catania.

Ordine del giorno approvato sui Consigli provinciali
Ordine del giorno approvato a conclusione dell’Assemblea
UPI: Patto per la legalità e la sicurezza dei territori

Il Presidente dell'UPI, Giuseppe Castiglione, a conclusione dei lavori dell'Assemblea nazionale tenutasi a Catania, ha proposto un protocollo per la legalità e la sicurezza dei territori, che favorisca la collaborazione tra le province, il Ministero della giustizia e il Ministero dell'interno per l'attuazione del Piano straordinario contro le mafie, approvato dal Parlamento con la legge n. 136/2010. La proposta è stata accolta dal Ministro della giustizia, Alfano. 
S2243 - Carta doveri PA: termine subemendamenti

La Commissione affari costituzionali ha prorogato alle ore 18 di giovedì 28 ottobre, il termine per la presentazione dei subemendamenti al disegno di legge sulla Carta dei doveri della PA. Intanto sta proseguendo l’illustrazione degli emendamenti. 

La Commissione bilancio ha chiesto di acquisire l’apposito aggiornamento della relazione tecnica in relazione alle modifiche apportate dalla Camera. 
S2259 e abb. - Carta delle autonomie: esame e audizione Calderoli

In Commissione affari costituzionali del Senato prosegue l’esame dei disegni di legge sulla Carta delle autonomie. Benedetti Valentini (PdL) si è soffermato su alcune disposizioni del disegno di legge n. 2259 che destano perplessità. In particolare, l'obbligo di svolgere in forma associata le funzioni per i Comuni con meno di 5.000 abitanti configura una compressione dell'autonomia di quegli enti, che invece dovrebbero essere posti al centro della riorganizzazione complessiva che si intende realizzare con la Carta delle autonomie. A suo avviso, per i Comuni non piccolissimi sarebbe preferibile incentivare la tendenza all'associazionismo con meccanismi premiali. Il Ministro Calderoli ha precisato che l'obbligatorietà dello svolgimento delle funzioni in forma associata per i Comuni inferiori a 5.000 abitanti è già prevista da norme vigenti e che l'individuazione delle dimensioni territoriali ottimali e omogenee per area geografica è stata riconosciuta dalla Corte costituzionale come competenza legislativa residuale delle Regioni. Il disegno di legge del Governo, al fine di attenuare i possibili effetti negativi, ha previsto la concertazione con i Comuni interessati nell'ambito del Consiglio delle autonomie locali. Semmai, egli ha considerato, desta preoccupazione il possibile conflitto con l'articolo 117, primo comma, lettera p), della Costituzione, che sancisce la competenza legislativa esclusiva dello Stato in materia di funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane. Infine, il Ministro ha ricordato che le disposizioni che riguardano il riordino e la razionalizzazione degli uffici periferici dello Stato, che egli aveva immaginato di espungere dalla delega, è stata ritenuta necessaria durante l'esame presso la Camera.

Avviando l’indagine conoscitiva, sono stati ascoltati i rappresentanti dell'Unione Nazionale Segretari Comunali e Provinciali e del Coordinamento Nazionale dei Difensori Civici delle Regioni e delle Province autonome.
S2180 - Immunità alte cariche: emendamento

In Commissione affari costituzionali del Senato prosegue la votazione delle modifiche proposte al disegno di legge costituzionale in materia di sospensione del processo penale nei confronti delle alte cariche dello Stato (c.d. Lodo Alfano).
La Commissione ha approvato, con il voto contrario di tutta l’opposizione, l’emendamento del relatore sulla "retroattività" del lodo per cui “al di fuori dei casi previsti dagli articoli 90 e 96 della Costituzione, i processi nei confronti del Presidente della Repubblica o del Presidente del Consiglio dei ministri, anche relativi a fatti antecedenti l’assunzione della carica, possono essere sospesi con deliberazione parlamentare secondo le disposizioni della presente legge costituzionale”.

Respinti poi alcuni subemendamenti all'emendamento 1.100 del relatore, proposti dall’opposizione tra cui quella volta a prevedere una durata limitata della sospensione del processo.

Schema dlg – Modifiche codice amministrazione digitale: esame

Lo schema di decreto legislativo recante modifiche al Codice dell'amministrazione digitale (dlg n. 82/85) (n. 266) è all’esame della Commissione affari costituzionali della Camera. Le modifiche servono a porre rimedio ad alcune lacune normative del Codice in vigore.

Il relatore ha poi ricordato che la Commissione europea intende proporre entro il 2012, una decisione per: assicurare il riconoscimento reciproco dell'identificazione e dell'autenticazione elettronica in tutta l'UE sulla base di «servizi online di autenticazione» disponibili in tutti gli Stati membri; sostenere la realizzazione di servizi di e-Government transfrontalieri senza soluzione di continuità nel mercato unico; definire in un Libro bianco entro il 2011 misure concrete per l'interconnessione in materia di appalti pubblici elettronici nel contesto del mercato unico; elaborare nel 2010 un piano d'azione per una Commissione online (e-Commission) per il periodo 2011-2015, includendo la generalizzazione delle procedure elettroniche per gli appalti. Gli Stati membri sono chiamati a rendere pienamente interoperabili i servizi di e-Government; assicurare che gli sportelli unici svolgano le funzioni di centri di e-Government a pieno titolo; concordare, entro il 2011, un elenco comune di servizi pubblici transfrontalieri fondamentali corrispondenti a esigenze chiaramente definite che dovrebbero essere disponibili online entro il 2015.

Schema DPCM - TPL e fabbisogno Regioni:parere

In un unica seduta, la Commissione per la semplificazione ha pronunciato un parere favorevole sullo schema di DPCM recante la determinazione del maggior fabbisogno relativo all’esercizio 2002 in favore delle regioni Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Piemonte, Puglia, Toscana, Veneto e Umbria per l’esercizio delle funzioni e compiti conferiti  in materia di trasporto pubblico locale. (n. 265)

Permesso lavoro stagionale: esame

Il deputato Santelli (PdL) ha illustrato alla Commissione affari costituzionali della Camera la proposta di direttiva europea (COM(2010)379), finalizzata ad introdurre a livello di UE una procedura speciale per l'ingresso di cittadini di paesi terzi che chiedono di essere ammessi nel territorio della stessa UE per svolgervi un lavoro stagionale ed a disciplinare in termini tendenzialmente uniformi le condizioni di soggiorno dei medesimi cittadini.

Rinnovo CCNL segretari comunali e provinciali: risposta a interrogazione

Il deputato Laratta (PD) ha fatto presente ai Ministri dell'interno, per la pubblica amministrazione e dell'economia che nella trattativa negoziale in corso per il rinnovo del contratto collettivo dei segretari comunali e provinciali per il biennio 2006-2007, l'ARAN non ha convocato l'Unione dei segretari comunali e provinciali, che - sino ad oggi - ha sottoscritto tutti i contratti collettivi dell'area di applicazione del contratto, né altre sigle rappresentative dei dirigenti. L'ARAN darebbe una interpretazione dei vigenti accordi quadro non collegata e coordinata con i dati normativi che configurano il segretario come figura apicale di alta dirigenza degli enti locali. L’interrogante chiede di conoscere pertanto: il motivo, con riguardo ai futuri nuovi Accordi Quadro, per cui l'Aran proponga una collocazione che ad avviso dell'interrogante è in totale contraddizione con il ruolo di alta dirigenza dei segretari; se sia stato acquisito il parere del comitato di settore ANCI-UPI, competente per i segretari comunali ed eventualmente quale sia il contenuto di detto parere. 
Giustizia

Tracciabilità pagamenti: interrogazione e risoluzione

La questione dell'applicazione dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia di «tracciabilità» dei pagamenti degli appalti pubblici, posta da una interrogazione e da una risoluzione, è stata affrontata dal sottosegretario Mantovano in Commissione giustizia della Camera.

Affari esteri

Politiche UE: Piano nazionale riforma

Il Piano nazionale di riforma, insieme al Programma di Stabilità, rappresenta "la mappa che il Paese dovrà seguire per raggiungere obiettivi di crescita e occupazione migliori e più sostenibili", "l'orizzonte delle politiche economiche e finanziarie del Governo". Lo ha detto il Ministro per le Politiche Europee, Andrea Ronchi, intervenendo alla tavola rotonda su "Europa 2020. Stati e Regioni per la competitività e la crescita", promossa da ISPI in collaborazione con la Rappresentanza a Milano della Commissione europea e la Regione Lombardia. "La principale novità che ci chiede Europa 2020 rispetto alla Strategia di Lisbona", ha spiegato Ronchi, è un maggiore coordinamento, "un cambio di passo politico a livello nazionale e a livello europeo". E il Programma Nazionale di Riforma "non rappresenta una novità" ciò che cambia oggi "è il suo ruolo politico, che punta a coordinare le politiche prima che esse siano messe in atto e non semplicemente a catalogare le cose già fatte". Il ministro Ronchi ha poi ricordato come "il PNR è in corso di redazione sotto il mio coordinamento e con la fattiva collaborazione di tutte le Amministrazioni" e che dopo una discussione in Consiglio dei Ministri verrà presentato alle Camere e trasmesso entro il 12 novembre alla Commissione europea.

Intervento integrale del ministro Ronchi
C3737 - Convenzione civile corruzione: esame

Approvato dal Senato, è ora in Commissione affari esteri della Camera il disegno di legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione civile sulla corruzione.

Concluso l'esame preliminare, il provvedimento è stato trasmesso alle Commissioni competenti per l'espressione dei pareri. Il Presidente ha ricordato che, se non vi sono specifiche segnalazioni da parte dei gruppi, si intende che si sia rinunziato al termine per la presentazione degli emendamenti. 

S2322 - Legge comunitaria 2010: termine emendamenti

La Commissione politiche dell'UE del Senato ha fissato per le ore 12 del 27 ottobre 2010, il termine per la presentazione degli emendamenti al ddl Comunitaria 2010. Nel frattempo le altre Commissioni hanno avviato l’esame del provvedimento: parere favorevole è arrivato dalle Commissioni affari esteri, lavori pubblici e ambiente.

Bilancio

Legautonomie: Atti IX Convegno su finanza territoriale

E’ stata aggiornata la pagina del sito Legautonomie con i testi delle relazioni svolte nel corso del convegno “L'attuazione del federalismo fiscale e la carta delle autonomie. Atti del IX appuntamento di Legautonomie sulla finanza territoriale (Viareggio, 6 ottobre 2010)”
Marco Filippeschi: Relazione introduttiva del presidente di Legautonomie 

Alberto Zanardi, docente di scienza delle finanze Università di Bologna: La finanza pubblica alla luce dei decreti attuativi del federalismo fiscale - La riforma della fiscalità comunale. Osservazioni sulla proposta del governo 

Mario Collevecchio, esperto di Legautonomie: La sottovalutazione delle funzioni degli enti locali e la rottura del rapporto di coerenza tra funzioni e finanza 
Antonio Misiani, Commissione bicamerale per l'attuazione del federalismo fiscale: conclusioni della 1° sessione - Schede descrittive 
Mauro Bruno, presidente di circoscrizione del Comune di Latina: "Le Circoscrizioni di decentramento amministrativo" 

Paolo Bicocchi, esperto di diritto degli enti locali e Roberto Gerardi, direttore generale del Comune di Bergamo, presidente associazione Orgoglio PA: "Assetto e governance dei servizi pubblici a rilevanza economica" 

Francesco R. Frieri, direttore Unione comuni Bassa Romagna: "Gestioni associate per reagire alle crisi" 

Stefano Pozzoli, professore di ragioneria delle amministrazioni pubbliche locali, Università di Napoli, Parthenope: "La riforma del sistema dei controlli negli enti locali" 

Antonino Borghi, presidente Ancrel: "La manovra estiva, equilibri di bilancio, patto di stabilità e controlli" 

Le Indagini di Legautonomie: "Gli effetti della manovra correttiva sulle politiche sociali comunali" - "I costi della democrazia: le spese del centralismo e quelle degli enti locali" 

RGS: bilancio in rete: dati di bilancio in formato elettronico

La legge n. 196 del 2009 è intervenuta organicamente sul complesso delle regole e delle norme che presiedono alla definizione degli strumenti di governo della finanza pubblica, aggiornando molte disposizioni della normativa previgente non più coerenti con quelle che nel corso degli ultimi anni hanno interessato il nostro ordinamento e introducendo nuovi strumenti e istituti contabili allo scopo di perseguire in maniera più efficace gli obiettivi di trasparenza e di coordinamento che la stessa riforma si prefigge. In linea con le citate esigenze - sancite dal punto 2, art.6, della Legge, che dispone l'obbligo di pubblicazione in formato elettronico elaborabile dei dati di cui all' articolo 21 e dei rispettivi allegati (bilancio di previsione) - la Ragioneria generale dello Stato rende disponibile il documento attraverso l'applicazione "Bilancio in rete", consultabile sul sito internet dipartimentale. L'applicazione, che rende possibile sia la consultazione interattiva sia il salvataggio su sistemi esterni per la successiva elaborazione, si caratterizza per una innovativa ed evoluta piattaforma di integrazione di dati, metadati e funzionalità di rappresentazione delle informazioni di sintesi, prevedendo l'utilizzo del Data Warehouse della RGS quale fonte certificata dell'informazione. 

- Bilancio in rete RGS 
-   Legge del 31 dicembre 2009, n. 196
RGS: Spesa statale regionalizzata

Disponibili i risultati della ricerca sulla distribuzione geografica delle risorse erogate, nel 2008, dal bilancio dello Stato, da Enti pubblici, da Amministrazioni, da Fondi alimentati con risorse nazionali e comunitarie. Nel complesso, sono state analizzate spese per circa 682 miliardi di euro, di cui 543 attribuite a livello regionale. Per la prima volta, viene messo a disposizione un database elaborabile con i dati relativi alla regionalizzazione del Bilancio dello Stato per il periodo 2002-2008. 

Il testo de La spesa statale regionalizzata - Anno 2008 
Le tavole in formato elaborabile 
ISTAT:  Indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche

L’ISTAT rende noto che i dati dell’indebitamento netto delle Amministrazioni Pubbliche per gli anni 2006-2009, trasmessi alla Commissione Europea lo scorso 30 Settembre, sono sostanzialmente in linea con quanto diffuso nel comunicato stampa del 1° marzo 2010. Nel 2009 l’indebitamento netto delle Amministrazioni Pubbliche è aumentato di circa 38.200 milioni di euro rispetto all’anno precedente, attestandosi sul livello di -80.863 milioni di euro, pari al 5,3 per cento del Pil (2,7 nell’anno precedente). 
I dati del debito delle Amministrazioni Pubbliche per gli anni 2006-2009 sono quelli pubblicati dalla Banca d’Italia . Il debito pubblico alla fine del 2009 è risultato pari a 1.763.559 milioni di euro (116,0 per cento del Pil). Rispetto al 2008 il rapporto tra il debito e il Pil è aumentato di 9,7 punti percentuali. 

Secondo le previsioni contenute nella Decisione di Finanza Pubblica e riportate anche nelle tavole della Notifica, per il 2010 l’indebitamento netto e il saldo primario dovrebbero collocarsi rispettivamente al 5,0 e a -0,3 per cento del Pil, mentre il debito aumenterebbe al 118,5 per cento del Pil 

Testi
C3778 e C3779- Legge di stabilità 2011 e bilancio: esame

Il disegno di legge di stabilità 2011 è stato assegnato in sede referente alla Commissione bilancio della Camera che dovrà concludere l’esame entro l’8 novembre 2010; il termine per la presentazione di emendamenti scade alle ore 14 del 19 ottobre. le altre Commissioni dovranno riferire entro il 26 ottobre.

La Commissione bilancio ha già esaminato il disegno di legge di stabilità 2011 per verificarne il contenuto proprio per poi dare il parere al Presidente della Camera.  Il ddl è composto di un solo articolo, a sua volta suddiviso in tredici commi: 

· comma 1, e relativo allegato 1 fissano il livello massimo del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finanziario per il bilancio di previsione per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013;

· i commi 2 e 3 recano disposizioni relative ai trasferimenti statali verso la Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali (GIAS) presso l'INPS, a favore di alcune specifiche gestioni pensionistiche (Fondo pensioni lavoratori dipendenti, Gestione dei lavoratori autonomi, Gestione speciale minatori e ENPALS); il comma 4 prevede l'utilizzo di specifiche risorse ai fini del finanziamento dei maggiori oneri a carico della Gestione per l'erogazione delle pensioni, assegni e indennità agli invalidi civili, ciechi e sordomuti.

· il comma 5 concerne il taglio dei trasferimenti alle regioni disposto dal decreto legge n. 78 del 2010, pari a 4.000 milioni di euro per l'anno 2011 e a 4.500 milioni annui a decorrere dal 2012, consentendo a ciascuna regione di richiedere che parte dei tagli siano effettuati sulla quota, spettante alla singola regione, destinata alla programmazione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

· comma 6 destina ad interventi di edilizia sanitaria pubblica una quota pari a 1.500 milioni di euro, per il 2012, delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate destinate alla programmazione regionale; 

· comma 7 reca una disposizione che subordina l'erogazione delle risorse destinate alla stipula di nuovi contratti di servizio con Trenitalia Spa e al Fondo per gli investimenti del Gruppo Ferrovie dello Stato Spa all'adozione delle misure di razionalizzazione e di efficientamento previste dai singoli contratti;

· il comma 8 dispone in ordine all'entità dei fondi speciali (Tabelle A e B allegate al disegno di legge di stabilità) mediante i quali si determinano le disponibilità per la copertura finanziaria dei provvedimenti legislativi che si prevede possano essere approvati nel corso degli esercizi finanziari compresi nel bilancio pluriennale;

· il comma 9 reca l'approvazione della Tabella C, riguardante la determinazione delle dotazioni finanziarie da iscrivere in bilancio delle leggi di spesa permanente, la cui quantificazione è rinviata alla legge di stabilità, ai sensi della nuova normativa contabile;

· il comma 10 reca l'approvazione della Tabella D, che determina gli importi delle riduzioni delle autorizzazioni legislative di spesa di parte corrente, aggregate per programma e missione;

· il comma 11 reca l'approvazione della Tabella E, che determina, per le leggi che dispongono spese a carattere pluriennale in conto capitale, le quote destinate a gravare per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013;

· il comma 12 indica i limiti massimi di impegnabilità che le amministrazioni pubbliche possono assumere nel 2011, con riferimento ai futuri esercizi, rinviando a tal fine a quanto registrato nella apposita colonna della Tabella E.

· comma 13 prevede che la legge entri in vigore il 1o gennaio 2011.

DFP 2011-2013: approvata risoluzione

Il Senato ha approvato la risoluzione presentata dalla maggioranza (primo firmatario Gasparri PdL) sullo Schema di Decisione di finanza pubblica (DFP) per gli anni 2011-2013, modificata dall’emendamento Poli Burtone che impegna il Governo alla puntuale applicazione del Piano straordinario per il Sud, a partire dalle infrastrutture e dalla fiscalità di vantaggio. Si tratta dell’unico punto in cui la risoluzione del Senato differisce da quella approvata dalla Camera. Per D’Alia (UdC) l'emendamento produce una difformità tra la risoluzione del Senato e quella della Camera e comporta una modifica della legge di stabilità. 
Nel dibattito, Finocchiaro (PD) ha constatato l'approvazione in Consiglio dei ministri del disegno di legge di stabilità prima che il Senato si pronunciasse e ha annunciato la presentazione di una mozione (1-00321) per impegnare il Senato a sollevare conflitto di attribuzione nei confronti del Governo per violazione della legge n. 196 del 2009, che prescrive che il disegno di legge di stabilità intervenga soltanto dopo che il Parlamento abbia esaminato la DFP e sulla scorta delle indicazioni che dal Parlamento stesso provengono all'Esecutivo a seguito di tale esame. A tali considerazioni si sono associati D'Alia, Poli Bortone (UDC), Morando (PD) e Rutelli (API). Azzollini (PdL) e Massimo Garavaglia (LNP) hanno sottolineato come la risoluzione, recante saldi identici a quelli della risoluzione già approvata alla Camera, sia stata presentata e accettata dal Governo ben prima che intervenisse il varo in Consiglio dei ministri del disegno di legge di stabilità.
Riprogrammazione Fondo infrastrutture: rinvio
La Commissione bilancio della Camera, a seguito della bocciatura del parere di nulla osta elaborato dal relatore, ha dovuto rinviare l’esame dello schema di delibera del CIPE n. 31/2010 - riprogrammazione del Fondo infrastrutture (n. 268 ). 

Per la Lega Nord, infatti, Polledri si è astenuto dal voto facendo presente che l'articolo 2, comma 240, della legge finanziaria 2010 aveva previsto la destinazione delle risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale, pari a un miliardo di euro, mentre la delibera in esame dispone solo l'assegnazione di 900 milioni di euro. 

Sisma Abruzzo e impiego risorse: chiesti chiarimenti
Il Presidente della Commissione bilancio del Senato ha formulato in via formale una richiesta di un dettagliato quadro informativo circa la situazione di impiego delle risorse per la ricostruzione delle zone colpite dal sisma nella regione Abruzzo. In particolare, ha invitato il Governo a fornire gli elementi di risposta sul quadro delle risorse finanziarie entro la prossima settimana, preannunciando che ove tali dati non fossero resi disponibili in tale tempistica, la Presidenza promuoverà una specifica procedura di indagine conoscitiva.

Finanze

Agenzia Entrate: guida risparmio energetico

Comunicazione per i lavori pluriennali, ripartizione della spesa in cinque rate annuali, nuova tabella dei valori limite della trasmittanza termica. Sono le principali ultime modifiche alla disciplina sul bonus per gli interventi finalizzati al risparmio energetico, oggetto dell’aggiornamento on line della pubblicazione delle Entrate.

Guida al risparmio energetico. In Rete tutti gli aggiornamenti
Finanze: istruzioni trasmissione telematica dati ICI/ISCOP

Il Dipartimento delle Finanze ha indicato le modalità di trasmissione dei dati relativi ai versamenti effettuati a titolo d’imposta comunale sugli immobili (Ici), di imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche (Iscop) e dei relativi interessi e sanzioni, riferiti all’anno 2010.

trasmissione dei dati ici - iscop - nota del dipartimento delle finanze 
Agenzia Territorio: consultazione telematica planimetrie catastali

Con il Comunicato n. 54082 del 19.10.2010, il Direttore dell'Agenzia del Territorio ha reso noto che dal 20 ottobre è attivo il servizio di consultazione telematica delle planimetrie catastali da parte dei soggetti abilitati alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale 

Equitalia: Rapporto con il contribuente -  piano d’azione

Filo diretto con il contribuente tutto il giorno tutti i giorni, questo l’obiettivo 2011 della Società nazionale di riscossione. Il piano d’azione punta, principalmente, sulla realizzazione di quattro iniziative: sintetici vademecum (on line e cartacei), call center sempre operativi, aperture pomeridiane e canale web no stop.

Equitalia, on line le guide facili e call center attivi 24 ore su 24 (nuovofiscooggi.it)
ANCI: vVisite fiscali e oneri per ee.ll.

Il segretario generale dell’Anci, Angelo Rughetti, ha scritto una lettera al Capo di Gabinetto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Vincenzo Fortunato, chiedendo un “urgente e definitivo intervento in merito agli oneri per l’espletamento delle visite fiscali per i dipendenti assenti per malattia” nelle amministrazioni locali. 

Nella missiva, Rughetti ricorda il contrasto normativo sull’attribuzione degli oneri delle visite fiscali, obbligatorie per legge. Il segretario generale cita la legge 102/09, che recita: “Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali su richiesta delle Amministrazioni pubbliche interessate rientrano nei compiti istituzionali del Servizio sanitario nazionale; conseguentemente i relativi oneri restano comunque a carico delle aziende sanitarie locali”. Per tale ragione, ricorda Rughetti, “la norma in oggetto ha previsto che in sede di riparto delle risorse per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale venga individuata una quota di finanziamento destinata all’effettuazione di tali visite”.
Esiste però anche una sentenza della Corte Costituzionale (207/10) la quale sancisce che l’accertamento medico-legale sui dipendenti pubblici assenti dal servizio per malattia è “un’attività strumentale al controllo della regolarità dell’assenza del dipendente, volta principalmente alla tutela di un interesse del datore di lavoro”, e dunque ha dichiarato l’illegittimità costituzionale della norma secondo cui i costi delle visite restano comunque a carico delle aziende sanitarie locali.
“A seguito di tale pronunciamento – scrive Rughetti - diverse  Asl hanno chiesto agli Enti il pagamento delle visite effettuate in riferimento al 2008, 2009 e 2010”. Secondo il segretario generale “tale richiesta, oltre a porre in grave difficoltà i Comuni che non hanno alcun margine discrezionale nella scelta relativa all’effettuazione della visita fiscale, implica una palese duplicazione di costi a carico della finanza pubblica complessiva in quanto i costi delle visite sono già quantificati in sede di riparto delle risorse per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale”.
Da qui la richiesta di “un urgente e definitivo intervento in materia, finalizzato a porre fine alle richieste di pagamento da parte delle Asl  per il periodo pregresso e a rendere meno onerose, per il futuro, le visite per le Amministrazioni locali, anche attraverso l’eliminazione dell’obbligo di effettuare le stesse per tutti gli eventi di malattia”. (anci.it)
Schema Dlg - Fabbisogni standard: audizioni e parere

Sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard, le Commissioni congiunte bilancio di Camera e Senato e per il federalismo fiscale, hanno sentito nuovamente il presidente della Commissione paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), Luca Antonimi.

La Commissione affari costituzionali del Senato ha formulato osservazioni non ostative, a condizione che i criteri per la determinazione dei fabbisogni standard siano fissati da norme delegate estremamente rigorose e puntuali, sulla base dei dati raccolti presso gli enti locali con la massima trasparenza e precisione, al fine dell’emanazione degli atti amministrativi di quantificazione concreta del fabbisogno. 
In Commissione finanze del Senato il Ministro Calderoli, ricordando quanto già detto in precedenti audizioni, ha sottolineato che si è preferito rinunciare al tentativo di individuare un’unica formula e di acquisire “dal basso” la base dati necessaria per fissare i fabbisogni standard.
Federalismo fiscale e Regioni speciali: question time
Il Ministro Fitto ha risposto durante il question time alla Camera all’interrogazione Commercio (Misto-MPA-SUD) che sollecitava iniziative per garantire la compatibilità dei decreti legislativi di attuazione del federalismo fiscale con il principio dell'autonomia speciale e tempi di adozione del decreto in materia di perequazione infrastrutturale.

Fabbisogni standard: risposta a interrogazione

Il Ministro Fitto, in Aula alla Camera, ha risposto al deputato Conte (FLI) che chiedeva di conoscere le linee di indirizzo che il Governo intende affidare a Sose Spa per l’individuazione dei fabbisogni standard degli enti locali.

ICI enti ecclesiastici: risposta

Il sottosegretario Viale ha spiegato in Commissione finanze della Camera, in replica all’interrogazione Barbato (IdV), la posizione del  Governo in materia di ICI per gli immobili degli enti ecclesiastici anche al fine di evitare le conseguenze di un procedimento di indagine formale, aperto dalla Commissione europea.

Cultura

Schema DPR - Riorganizzazione Formazione adulti: parere

La Commissione istruzione del Senato ha espresso parere favorevole, con condizioni, sullo schema di DPR per la ridefinizione dell'assetto organizzativo-didattico dei centri di istruzione per gli adulti. 

Autonomia scolastica: approvata risoluzione

La Commissione cultura della Camera ha approvato una risoluzione (prima firma De Torre -) con la quale si impegna il Governo a: 

· fornire tutti gli elementi utili finalizzati alla valutazione tecnica della legge n. 440 del 1997 (autonomia scolastica);

· riferire approfonditamente - in tempo utile per la ripartizione del Fondo 2011 - sugli esiti dell'applicazione della legge in relazione all'implementazione della autonomia scolastica, dalla emanazione della legge ad oggi, attraverso quadri di sintesi esplicativi che evidenzino le aree tematiche di volta in volta privilegiate, il livello di erogazione dei fondi, l'incidenza sul curricolo scolastico e sulla qualità dell'insegnamento e degli apprendimenti ciò al fine di individuare le effettive carenze normative e finanziarie da colmare ai fini della piena realizzazione dell'autonomia scolastica;

· fornire indicazioni su una eventuale revisione della legge n. 440 del 1997 in funzione dell'attuale nuova fase dell'autonomia delle istituzioni scolastiche e di un impegno mirato e non generico per il raggiungimento della qualità dell'intero sistema scolastico italiano, anche in considerazione della necessità di definire i livelli essenziali delle prestazioni (LEP) in materia di istruzione, così come previsto della legge sul federalismo fiscale. 

Legautonomie: riorganizzazione sistema scolastico

L’ordinanza pronunciata dal Consiglio di Stato in merito al ricorso presentato dal Coordinamento Genitori Democratici, il Centro Iniziativa Democratico degli Insegnanti e il 126° Circolo Didattico di Roma contro la sentenza n. 3291/2010 del TAR del Lazio e quindi contro il Ministero dell’Istruzione, in merito ai provvedimenti sulla riorganizzazione del sistema scolastico, è una bella notizia. Legautonomie è intervenuta ad adiuvandum nella causa, assistita dagli avvocati Sebastiano Capotorto e Fabio Matarazzo, schierandosi dalla parte dei genitori e dei lavoratori della scuola. 

La decisione del Consiglio di Stato è lecito interpretarla come espressione – quanto meno – di seria incertezza sulla legittimità dell’operato del Governo. E’ un bel segnale e un importante passo nella puntualizzazione delle diverse competenze dettate dalla Costituzione, laddove le Regioni, e non il Governo, decidono in materia di organizzazione scolastica. Questo era anche il cuore della sentenza n. 200/ 2009 della Corte Costituzionale, che era intervenuta, anche se in modo parziale, a tutela delle competenze costituzionali riconosciute a regioni ed enti locali, censurando il legislatore statale per aver invaso le competenze che, in materia di istruzione, sono demandate all’autonomia regionale”.

Ambiente

Legautonomie:  “struttura di supporto” del Patto dei Sindaci

In base alla sottoscrizione dell’accordo di partenariato con la DG Energia della Commissione europea, Legautonomie è diventata ufficialmente struttura di supporto della Commissione europea per l’implementazione del Patto dei Sindaci, l’iniziativa che l’esecutivo Ue ha lanciato nel 2008 per l’attuazione delle nuove politiche energetiche comunitarie.  Come rete di autorità locali Legautonomie avrà la funzione di promuovere l’adesione al Patto dei Sindaci, creando relazioni con i vari membri e agevolando lo scambio di esperienze; assistere e coordinare i membri firmatari nell’elaborazione dei Piani di azione per l’energia sostenibile - documenti programmatici che individuano le misure locali per promuovere l’efficienza e il risparmio energetico - sostenendone la loro attuazione. La sottoscrizione del Patto impegna i sindaci europei a superare gli obiettivi di riduzione di CO2 fissati dall’Ue, che prevedono una riduzione del 20% entro il 2020, tramite l’attuazione di specifici Piani d’azione per l’energia sostenibile. 

Il ruolo chiave delle autorità locali nella lotta al cambiamento climatico è sostenuto dall’implementazione e adeguamento di programmi e iniziative di carattere finanziario a disposizione dei firmatari del Patto, tra cui il programma ELENA, programma di assistenza finanziaria per gli investimenti nel campo dell’energia sostenibile, il programma Energia Intelligente-Europa ( EIE), che promuove l’efficienza energetica e l’uso di fonti di energia nuove e rinnovabili, l’iniziativa JESSICA, in base alla quale è possibile utilizzare parte dei Fondi strutturali per investimenti rimborsabili a favore di progetti inseriti in un piano integrato per lo sviluppo urbano sostenibile. 

Legautonomie, con la collaborazione di Focus Europe - laboratorio progettuale per l’integrazione europea - sosterrà la promozione del Patto dei Sindaci tra i suoi membri assistendo i Comuni che decideranno di formalizzare il proprio impegno aderendo all’iniziativa. Presentazione Patto dei Sindaci
CdM: ddl spazi verdi
Dal Consiglio dei Ministri è stato adottato un disegno di legge volto a sostenere lo sviluppo degli spazi verdi nelle città e che istituisce la “Giornata nazionale dell’albero” il 21 novembre.. Il Governo interviene su un aspetto della gestione del territorio idoneo a perseguire gli obiettivi nazionali di riduzione delle emissioni inquinanti, oltre che a rafforzare il patrimonio arboreo, con immediati effetti positivi sull’assetto idrogeologico del territorio; per altro verso si dà vita ad un meccanismo di sensibilizzazione sociale e di divulgazione del ruolo delle aree verdi nei centri urbani, in un’ottica di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema. Il disegno di legge ha ricevuto il parere favorevole della Conferenza unificata. Il

In questa Giornata il Ministero dell’Ambiente, d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, potrà realizzare nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università e negli istituti di istruzione superiore iniziative per promuovere la conoscenza e il rispetto della natura per stimolare un comportamento quotidiano ecosostenibile, anche al fine della conservazione della biodiversità. Ogni anno la Giornata sarà intitolata a uno specifico tema. Inoltre, in collaborazione con le autorità comunali e regionali e il Corpo forestale dello Stato, le istituzioni scolastiche cureranno la messa a dimora in aree pubbliche di piantine di specie autoctone, preferibilmente di provenienza locale.

Il disegno di legge punta poi a rendere effettivo per i Comuni l’obbligo di piantare un albero per ogni nato modificando la normativa vigente e rendendola più cogente per i sindaci. In particolare si abbreviano i tempi per la messa a dimora dell’albero portandoli da 12 mesi a 90 giorni. Entro un anno dall’entrata in vigore, ciascun Comune provvederà a censire e classificare gli alberi piantati nell’ambito del rispettivo territorio in aree urbane pubbliche. Due mesi prima della scadenza naturale del mandato il sindaco dovrà rendere noto il bilancio arboricolo del Comune. Inoltre, il provvedimento vuole incentivare la destinazione ad aiuole delle aree adiacenti o comunque funzionali a pubblici esercizi introducendo l’esenzione dalla Tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche (Tosap).

Infine il decreto interviene sulla disciplina dei contratti di sponsorizzazione e degli accordi di collaborazione stipulati dalle amministrazioni pubbliche facendo rientrare tra le iniziative previste quelle finalizzate a favorire l’assorbimento delle emissioni di anidride carbonica dall’atmosfera attraverso la piantumazione di alberi nelle aree urbane. «Con questo disegno di legge che istituisce la Giornata nazionale dell'albero – afferma il Ministro dell’Ambiente Stefania Prestigiacomo – vogliamo promuovere la cultura del verde a 360 gradi: non solo la piantumazione, importante per la qualità dell’aria delle nostre città, per la riduzione dell’inquinamento acustico e per il risparmio energetico, ma anche l’educazione dei più piccoli e non alla conoscenza e al rispetto della natura. La creazione di un ambiente sostenibile per le prossime generazioni è un dovere di tutti e provvedimenti come questo vanno proprio nella direzione di raggiungere questo importante traguardo».

Legambiente: sSacchetti plastica e minaccia ambientale 

Unionplast torna all’attacco e chiede ai parlamentari di modificare la normativa italiana che  vorrebbe mettere al bando entro la fine del 2010 il sacchetto in plastica. Ma per Legambiente gli allarmi e i toni degli industriali sono inutili e le argomentazioni in gran parte false. L’associazione fa appello al Parlamento e ribadisce un no fermo alla proroga per l’utilizzo dei sacchetti di plastica in linea con le recenti dichiarazioni dei ministri Prestigiacomo e Romani e con le scelte di altri paesi europei a favore di soluzioni alternative come la bioplastica.

Secondo Legambiente, il dossier di Unioplast, IPPR e Federazione Gomma Plastica, contiene dati inutilmente allarmistici, in alcuni casi volutamente lacunosi e persino falsi. 

Il testo completo con la posizione di Unionplast e la risposta di Legambiente su: 

Articolo integrale Legambiente
Legambiente: Eolico Offshore -  contro il ricorso della Regione Molise ed ee.ll.

"Abbiamo riflettuto e deciso di costituirci presso il Consiglio di Stato a fianco del Ministero dell'Ambiente e dell'impresa proponente per difendere le ragioni del progetto di impianto eolico offshore a Termoli". Questa la dichiarazione congiunta di Legambiente nazionale e regionale che, dopo aver seguito con attenzione l'iter di valutazione di quello che potrebbe essere il primo impianto off shore nei mari italiani, ritiene assurdo contestarlo, come invece hanno fatto la Regione e gli Enti locali con il ricorso al Tar contro il parere positivo dato dal Ministero dell'Ambiente. Con la procedura di V.I.A., infatti, il progetto è stato modificato e migliorato, per cui l'elettrodotto interrato passerà fuori dalla zona Sic mentre la prima fila di torri è stata allontanata, aumentando la distanza dalla costa dell'impianto e limitandone ulteriormente la visibilità da terra. 
Articolo integrale
Consiglio nazionale geologi: ricerca “Terra e sviluppo”

E' stata presentata a Roma La ricerca "Terra e Sviluppo. Decalogo della terra 2010", realizzata dal neonato Centro Studi del Consiglio nazionale dei geologi, con la collaborazione del Cresme. In sintesi: 6 milioni di persone abitano in un territorio ad alto rischio idrogeologico, 3 milioni ad alto rischio sismico, 22 milioni in zone a rischio medio. Dal 1944 al 2009 il costo del dissesto idrogeologico e dei terremoti è stato di 213 miliardi di euro. Le aree ad elevata criticità idorogeologica rappresentano il 10% della superficie italiana e riguardano l'89% dei comuni. Le aree ad elevato rischio sismico sono circa il 50% del territorio nazionale e il 38% dei comuni.
Si tratta della prima rassegna annuale sullo stato del territorio del nostro Paese, sulla sua pianificazione e gestione, sul suo uso e consumo, sulla sua vulnerabilità, sulle risorse finanziarie impegnate e quelle da impegnare per la sua tutela, sullo stato degli interventi per il suo uso sostenibile e per la sicurezza ambientale, sulle prospettive di sviluppo.
sintesi dei dati; 

sintesi dati classifiche regionali.

Politiche in materia di Ambiente: audizione Prestigiacomo

Il Ministro dell'ambiente ha illustrato alla Commissione ambiente del Senato lo stato di attuazione delle politiche in materia di ambiente. Il Ministro ha ricordato preliminarmente che la difficile situazione economica internazionale impone un rigore nella gestione dei conti pubblici che non può però pregiudicare le politiche ambientali per lo sviluppo sostenibile, la lotta all'inquinamento, la tutela della salute dei cittadini ed il contrasto alle cosiddette ecomafie. 
E’ stata avviata la riorganizzazione delle strutture del Ministero e dell'ISPRA e si è dato corso al recupero di efficienza nel rilascio delle procedure relative alla valutazione di impatto ambientale, alla valutazione ambientale strategica ed alla autorizzazione integrata ambientale. 
Una delle principali attività svolta dal Ministero è rappresentata dalle bonifiche. Con riferimento alla gestione dei rifiuti, il Ministero si è posto l'obiettivo di emanare decreti attuativi di norme primarie con l'emanazione del decreto sulla semplificazione relativo ai rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, con il provvedimento sulla gestione delle isole ecologiche ed il decreto che ha disciplinato lo smaltimento di alcuni idrocarburi. 
Con riferimento specifico alla gestione dei rifiuti urbani, a detta del Ministro è necessario risolvere i problemi derivanti dalla cronica mancanza di impianti nell'Italia meridionale; la realizzazione di nuovi impianti è fortemente ostacolata dall'opposizione delle comunità locali interessate dall'insediamento degli impianti stessi. L'analisi dell'attuale pianificazione territoriale fa emergere, poi, approcci molto diversificati da parte delle regioni e degli enti locali ed in alcuni casi - come in Sicilia - i piani si rivelano inefficaci a garantire il corretto funzionamento del ciclo di gestione dei rifiuti urbani, che deve essere basato principalmente sul riciclo e sul recupero energetico. Il Ministero sta lavorando per l'istituzione di una cabina di regia nazionale per il coordinamento dei piani regionali degli inceneritori. In particolare il vecchio piano per la gestione dei rifiuti in Sicilia è stato da lei giudicato assolutamente sbagliato semplicemente perché sovradimensionato rispetto alla produzione regionale di rifiuti, anche se va ribadito che la termovalorizzazione costituisce parte integrante di un corretto ciclo integrato dei rifiuti anche ai sensi della normativa comunitaria; impianti di termovalorizzazione più piccoli di quelli originariamente ipotizzati possono dare un importante contributo all'operatività di un funzionale e virtuoso ciclo dei rifiuti, ai fini del quale occorre predisporre con urgenza un nuovo piano finalmente all'altezza delle necessità della Regione e che scongiuri il pericolo di arrivare ad una situazione simile a quella campana. Peraltro, ella ha proseguito, il piano ora elaborato dalla regione Sicilia ad una prima analisi appare largamente insufficiente, basandosi sull'apertura di ben 11 discariche.
Auspicato il prossimo conferimento di una delega legislativa allo scopo di procedere alla riforma di quelle parti del decreto legislativo n. 152 del 2006 che necessitano di un urgente aggiornamento, il Ministro si è soffermata quindi sui recenti sviluppi delle vicende relative alla gestione dei rifiuti nella regione Campania e ha ripercorso le vicende istitutive del nuovo sistema informatizzato di tracciabilità dei rifiuti SISTRI, sul quale sono state sollevate alcune critiche che, secondo il Ministro, non tengono conto che esso rappresenta uno strumento fondamentale per combattere il traffico illecito dei rifiuti. 
Una vera e propria emergenza nazionale sarebbe costituita dal dissesto idrogeologico. Tra i risultati più importanti conseguiti nel settore delle risorse idriche, il Ministro ha menzionato l'adozione dei piani di gestione dei distretti idrografici, che costituiscono il vero fulcro della normativa comunitaria sul governo delle acque. Importanti risultati sono quelli realizzati anche nel comparto del servizio idrico integrato, nel quale è stata rilanciata la funzione di vigilanza e regolazione della Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche. 
Dopo aver rilevato che specifica attenzione va riservata al tema del federalismo demaniale, il Ministro ha ricordato che il 2010 è l'anno internazionale della biodiversità e che l'Italia si appresta a presentare alla Conferenza di Nagoya la strategia nazionale sulla biodiversità, che si articolerà sui tre profili dei rapporti con i servizi ecosistemici, con le politiche economiche e con i mutamenti climatici.  Il Ministro h anche ricordato l’introduzione nella normativa italiana di nuove regole sulla ricerca e sull'estrazione in mare degli idrocarburi su cui il Governo intende promuovere una stretta collaborazione con gli altri Stati del Mediterraneo per condividere esperienze e scambiare informazioni rispetto alle trivellazioni off-shore. 
Infine Prestigiacomo si è soffermata sul tema delle aree protette, rilevando che occorre confrontarsi con le disponibilità finanziarie esistenti, visto che i 29 milioni di euro previsti dal disegno di legge di stabilità “non bastano nemmeno a pagare le bollette”, oltre agli stipendi, dei parchi nazionali. In ogni caso, è intenzione del Ministero incentivare la creazione di nuovi parchi nazionali e nel corso del 2011 dovrebbero essere istituiti quattro parchi nazionali in Sicilia (delle Egadi e del litorale trapanese, delle Eolie, di Pantelleria, degli Iblei) e il parco abruzzese della Costa teatina. 
Il Ministro ha poi ricordato che l'Italia deve uniformarsi agli obblighi in materia di energia da fonti rinnovabili nascenti dal pacchetto clima-energia 20-20-20, rilevando che in Italia si registra un costante aumento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in particolare dall'eolico e dal fotovoltaico. Sul nucleare, il Governo avverte la responsabilità di svolgere un'opera di informazione trasparente ed obiettiva per aiutare il Paese a valutare il nucleare in modo corretto; il nucleare sicuro è possibile e il Governo intende realizzarlo garantendo la massima qualità e sicurezza degli impianti, rafforzando il dialogo e la cooperazione con le Regioni e gli enti locali in fase di definizione delle scelte strategiche, riconoscendo agli enti locali ed alle popolazioni incentivi economici legati alla costruzione e all'esercizio degli impianti. Dopo aver ricordato che sono imminenti le nomine dei componenti della Agenzia per la sicurezza nucleare, il Ministro ha fatto presente che il Governo non pensa certo di sviluppare il ritorno al nucleare in chiave puramente domestica. 

Schema dlg - Direttiva rifiuti: pareri

Sul decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti si sono pronunciate sia la Camera sia il Senato. In particolare, favorevole la posizione della Commissione ambiente del Senato che ha sollevato, però, alcune osservazioni e posto alcune condizioni come emerse nel corso della discussione. Il Gruppo del Partito democratico si è astenuto stigmatizzando gli eccessi del Governo nell’esercizio delle deleghe legislative relative all’attuazione delle direttive comunitarie.

La Commissione ambiente della Camera ha formulato, invece, dettagliate proposte di modifica da inserire nel testo, mentre  secondo la Commissione agricoltura della Camera lo schema di decreto legislativo, nell'attuale formulazione, appare penalizzante per le imprese agricole soprattutto laddove richiede adempimenti non compatibili con le caratteristiche dell'attività agricola.

Schema Dlg - Qualità delle acque: pareri

Le Commissioni ambiente e politiche Ue della Camera hanno formulato un parere favorevole sullo schema di decreto legislativo di recepimento delle direttive 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque formulando le stesse osservazioni. 

Vigilanza inquinanti del mare: risposta a interrogazione

All'interrogazione Piffari (IdV) sull’abbattimento dell'inquinamenti a mare, il sottosegretario Menia ha chiarito in Commissione ambiente della Camera che, al fine di evitare sospensioni o interruzioni delle necessarie attenzioni da dedicare alle condizioni qualitative del mare, è operativa un'apposita circolare diramata a tutte le Capitanerie di Porto a seguito della scadenza del cosiddetto contratto ponte il 4 ottobre 2010, per le iniziative da assumere in caso di inquinamento da idrocarburi delle acque marine. 

Interventi risanamento ambientale: risposta a interrogazione

All’on. Guido Dussin (LNP), che chiedeva chiarimenti sul finanziamento degli interventi di risanamento ambientale destinati ad affrontare il rischio idrogeologico su tutto il territorio nazionale (previsti dall'articolo 2, comma 240, della legge n. 191 del 2009), ha risposto il sottosegretario Menia in Commissione ambiente della Camera. 

Gestione rifiuti in Campania: risposta a interrogazione

Il sottosegretario Menia ha risposto all’interrogazione di Iannuzzi (PD) che chiedeva chiarimenti sulle iniziative del Governo per evitare l'aggravamento dell'emergenza rifiuti in Campania. Intervenendo in Commissione ambiente della Camera, il Sottosegretario si è avvalso delle informazioni avute dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della protezione civile, dalla Prefettura di Napoli e dalla Provincia di Napoli.

TIA: interrogazione
La Corte costituzionale, con sentenza n. 238 del 24 luglio 2009, ha stabilito che la tariffa di igiene ambientale (TIA), relativa allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani attualmente in vigore in quasi 1.200 Comuni italiani, non può essere soggetta al pagamento dell'IVA dal momento che ha natura tributaria come la vecchia tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU). Ciò premesso, il senatore Lusi (PD) ed altri si sono rivolti ai Ministri dell’economia e dell’ambiente chiedendo se non reputino necessario – in modo da permettere l'introduzione corretta della TIA su tutto il territorio nazionale così come previsto dalle leggi vigenti - emanare, nel più breve tempo possibile, una normativa secondaria o proporre un apposito disegno di legge che chiarisca in che modo i Comuni e i gestori del servizio debbano far fronte alle implicazioni della citata sentenza. Sollecitate inoltre iniziative per ottemperare alla citata sentenza e consentire agli utenti il recupero dell'IVA indebitamente versata allo Stato.

Lavori pubblici -  Trasporti

AGCM: noleggio autovelox

Con riferimento ad una richiesta di parere l’Antitrust ha affermato che la fornitura dell’apparecchiatura elettronica per il controllo e l’accertamento di violazioni per eccesso di velocità, analogamente al servizio di recupero dei crediti relativi alle contravvenzioni, appaiono più propriamente riconducibili alla categoria di semplici servizi soggetti a contratto, da tenersi distinta rispetto a quella dei servizi pubblici locali.

Tali servizi non sono pertanto riconducibili alla categoria dei servizi pubblici locali di rilevanza economica di cui all’art. 23 bis del Decreto Legge n. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008.

AVCP: partecipazione gare

Pubblicata la Determinazione n. 7 del 20 ottobre 2010 con la quale l'Autorità fornisce indicazioni e chiarisce alcuni dubbi interpretativi sulla possibilità di ammettere alle gare per l'aggiudicazione dei contratti pubblici soggetti giuridici diversi da quelli compresi nell'elenco indicato dal Codice dei contratti (art. 34 del d.lgs. n. 163/2006), come le fondazioni, gli istituti di formazione o di ricerca, le Università, anche alla luce della recente giurisprudenza comunitaria.

AVCP: bandi e territorio

Firmato dal Presidente dell’AVCP, Giuseppe Brienza, un comunicato per richiamare l’attenzione delle stazioni appaltanti a non inserire nei bandi di gara clausole che riconoscano una qualche preferenza alle imprese operanti sul territorio di riferimento, violando i principi di uguaglianza, non discriminazione, parità di trattamento e concorrenza.

Comunicato del Presidente del 20 ottobre 2010
Attività produttive

MSE: SUAP e Agenzie per le Imprese

Con la pubblicazione dei due Regolamenti su SUAP ed Agenzie (DPR 7 settembre 2010, n. 160 e DPR 9 luglio 2010, n. 159), inizia un complesso processo di attuazione ed informatizzazione che consentirà di rendere gradualmente operative le innovazioni e semplificazioni previste da tali regolamenti per l’avvio o le modificazioni dell’attività d’ impresa. 

L’obiettivo è la loro piena utilizzazione a partire dal 30 settembre 2011. Il processo di attuazione è per i commi 3 e 4 dell’ art. 38 del D.L. 25 giugno 2008, n.112 “Impresa in un giorno”. 

Scheda di sintesi (formato pdf) 
Scheda di sintesi (formato word) 
MSE: decreto prodotti editoriali

Il Ministro dello Sviluppo Economico, Paolo Romani, e il Ministro dell’Economia, Giulio Tremonti, hanno firmato il decreto che ridefinisce le tariffe postali per la spedizione dei prodotti editoriali. Il decreto aveva ricevuto già nelle scorse settimane il parere positivo del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega all’Informazione e all’Editoria, Paolo Bonaiuti. Le nuove tariffe saranno applicabili, secondo il decreto, dall’1 settembre 2010. Giunge così a conclusione la delicata questione delle tariffe postali per l’editoria dopo l’accordo che era stato raggiunto qualche tempo fa tra le associazioni degli editori, in particolare la Fieg, Federazione italiana editori giornali, l’Uspi, Unione stampa periodica italiana, l’Anes, Associazione nazionale editoria specializzata, la File, Federazione italiana liberi editori, la Fisc, Federazione italiana stampa cattolica, e Poste Italiane.  Il decreto, che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, consentirà di ottenere tariffe postali compatibili sia con le esigenze degli editori sia con i vincoli generali di bilancio pubblico. 

Turismo: contributi iniziative e manifestazioni turistiche 

E’ in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale il decreto che individua criteri e modalità per la concessione di contributi agli enti per l’organizzazione di iniziative e manifestazioni turistiche. 

CNEL: Bernabò Bocca e Salvatore Bosco sono i nuovi vice presidenti

La prima Assemblea del CNEL, presieduta dal prof. Antonio Marzano, svoltasi il 21 ottobre in seguito alla cerimonia di insediamento della IX Consiliatura, ha eletto i vice presidenti, Bernabò Bocca, presidente di Federalberghi, in rappresentanza del mondo delle imprese e Salvatore Bosco, Segretario Generale UIL PA, in rappresentanza del mondo del lavoro. I neo vice presidenti hanno rivolto un messaggio all’Assemblea esprimendo il proprio impegno per il rafforzamento del ruolo del Cnel, per un confronto sereno e costruttivo tra le forze sociali e un dibattito aperto per proporre soluzioni ai problemi che impediscono lo sviluppo del Paese.

R.ETE. Imprese Italia: ritenuta del 10% sui bonifici

“Togliere di mezzo la trattenuta del 10% dai pagamenti effettuati a favore delle imprese, con bonifici bancari o postali legati a spese per le quali sono previste agevolazioni fiscali (come ristrutturazioni edilizie e risparmio energetico)”. E’ quanto chiede, in una lettera al ministro dell’Economia Giulio Tremonti, il presidente di R.ETE. Imprese Italia, Carlo Sangalli, a nome delle organizzazioni rappresentate (Casartigiani, Cna, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti). “Introdotta dal primo luglio scorso in ottica antievasiva utilizzando il contrasto di interessi tra l’impresa fornitrice e l’utente – recita la lettera - questa disposizione penalizza le imprese regolari, quelle che correttamente fatturano i corrispettivi e assolvono gli obblighi fiscali”.“Sul piano fiscale, si istituisce una ulteriore anticipazione del prelievo che, peraltro calcolato sui ricavi anziché sul reddito, sommandosi ai normali acconti di imposta già versati, determinerà di sicuro un incremento delle posizioni a credito”. “Ci preoccupano - prosegue Sangalli - provvedimenti come questo che rischiano di ridurre anziché aumentare il positivo effetto sinora riscontrato dagli incentivi fiscali sulle ristrutturazioni e manutenzioni, giudicati dalle Pmi del patto Capranica, una delle misure realmente efficaci nel far emergere il lavoro nero. In sostanza, all'effettuazione dei pagamenti con bonifico bancario o postale, necessari per chi voglia usufruire della detrazione del 36% nel caso delle ristrutturazioni edilizie o del 55% per il risparmio energetico, viene automaticamente applicata a carico delle imprese una ritenuta d'acconto del 10%”. “Pur condividendo – conclude Sangalli -  la necessità di una efficace lotta contro l'evasione fiscale, R.ETE. Imprese Italia chiede al responsabile del Tesoro di superare la norma o quantomeno, che venga ridotta in maniera consistente la percentuale della ritenuta applicata”.

Indagine conoscitiva - Andamento prezzi: audizioni

In Commissione vigilanza prezzi del Senato sono stati ascoltati i rappresentati della Confesercenti.
Indagine conoscitiva - Strategia energetica: avvio indagine

In Commissione industria del Senato è stata avviata l’indagine conoscitiva sulla strategia energetica nazionale, con particolare riguardo ad alcuni aspetti relativi allo sviluppo delle energie rinnovabili in Italia, con l’audizione di rappresentanti delle società “Gestore dei Servizi Energetici – GSE S.p.A.”, “Gestore dei Mercati Energetici – GME S.p.A.” e “Acquirente Unico S.p.A.”.
Lavoro

Lavoro: Clicklavoro – nuovo portale

Si chiama Cliclavoro il portale avviato dal ministero del Lavoro che mette in contatto, via web, il mondo della domanda professionale con quello dell'offerta. Realizzato in collaborazione con le Regioni e le Province autonome, il servizio sperimentale è operativo dal 22 ottobre. "Si tratta di uno strumento di grande utilità", ha affermato il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, illustrando il progetto alla stampa, "un luogo di incontro per garantire ai cittadini, alle imprese e agli operatori del mercato del lavoro un accesso semplice e immediato ad un catalogo di informazioni e servizi". 

Motore di ricerca e bacheca virtuale istituzionali: queste le due "facce" di Cliclavoro, uno spazio virtuale dove opportunità e curricula saranno destinati a integrarsi progressivamente con diversi servizi pubblici, dalla "lettura" e ricerca per professioni dei concorsi, alla conoscenza e diffusione dei curricula dei percettori di sussidio muniti di "dote" e dei neolaureati, all'accesso alla periodica rilevazione dei fabbisogni professionali (realizzata in collaborazione con Unioncamere).

Strumento che si inserisce nella strategia del ministero finalizzata alla realizzazione di un sistema di servizi per la promozione del lavoro - in termini di accesso all'occupazione e di qualità della prestazione lavorativa -, il portale è affiancato anche da altre risorse online quali il sistema informatico delle comunicazioni obbligatorie, la banca dati dei percettori di sostegno al reddito, il sistema informativo nazionale della prevenzione e il fascicolo elettronico della persona attiva.

INAIL: stress e lavoro

Nel 2020 una delle maggiori cause da assenza dal lavoro sarà lo stress. Lo dimostra uno studio presentato nel corso della recente conferenza internazionale Ioha, a Roma organizzata dall'Associazione italiana degli igienisti industriali (Aidii), insieme a INAIL ed ex Ispesl. Un dato confermato anche dall'Organizzazione mondiale della sanità. "Sono tutte cause correlate allo stress per inattività lavorativa", ha spiegato  Giovanni Battista Bartolucci, professore ordinario di Medicina del lavoro all'università di Padova, "dovute soprattutto al tipo di mansioni, ai conflitti con colleghi e superiori, al carico lavorativo e a cause multifattoriali legata al vissuto della persona".

INPS: disoccupazione

Circolare n. 132 del 20-10-2010 Nuovi regolamenti comunitari: prestazioni di disoccupazione e formulari U1 , U2 e U3. 
INPDAP: contributi previdenziali e F24

On line la circolare con le indicazioni per il versamento dei contributi previdenziali  con il modello F24
CNEL: priorità nuova consiliatura

La priorità è creare posti di lavoro: l’occupazione fa bene all’economia, ma soprattutto alla pace sociale. E per creare occupazione è necessario superare le divisioni e “fare sistema”. Secondo il Presidente del Cnel, Antonio Marzano che ha inaugurato la IX Consiliatura alla presenza del Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianni Letta, del Ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi e delle più alte cariche dello Stato, oggi sull’Italia pesano forti divisioni non solo tra le forze sociali e politiche, ma anche all’interno di queste. “Occorre valorizzare i punti di forza del Paese - come il risparmio delle famiglie, la qualità della mano d’opera, la creatività delle imprese, i distretti, il patrimonio artistico e culturale”, ha detto Marzano, su cui gravano una pressione fiscale che è tra le più alte d’Europa e che è passata dal 42,9 % del 2008 al 43,2 % del 2009, un debito pubblico che con il 115,8% del Pil continua ad essere il più alto in Europa, un eccesso di regolamentazioni, un grande ritardo nella realizzazione di infrastrutture materiali e immateriali, un preoccupante tasso di disoccupazione giovanile. “E’ proprio a questi punti di debolezza del nostro sistema economico che si deve attribuire il deficit di competitività del Paese”, sottolinea il Presidente. “Se la competitività è inadeguata, ogni politica di sostegno della domanda globale rischia di trasformarsi in sostegno della domanda di beni esteri, e cioè delle importazioni”. Per il presidente del Cnel, gli obiettivi di crescita potrebbero essere raggiunti prima e meglio se venissero attivate politiche economiche di supporto ai fattori di forza del Paese: sostegno alla ricerca e all’innovazione, incentivi alla formazione e al collocamento, che valorizzerebbero il nostro capitale umano soprattutto quello giovanile e femminile, tuttora largamente inutilizzati. Inoltre, Marzano suggerisce livelli ulteriori di contrattazione decentrata per favorire dinamiche salariali più orientate alla crescita della produttività, una politica premiante per chi paga le tasse, il massimo rigore contro gli sprechi della spesa pubblica e più meritocrazia nelle carriere pubbliche. Un federalismo ben temperato potrebbe ravvicinarsi a questi risultati. “Le criticità economiche e le tensioni sociali sono potenzialmente interattive”, conclude Marzano. “La coesione e il dialogo sociale, oltre ad essere dei valori, sono anche importanti fattori di crescita. E’ per questo che con la Consiliatura che si apre oggi cercherò di migliorare alcuni meccanismi di funzionamento del CNEL ponendolo con maggior forza al centro della vita politica, nella funzione, costituzionalmente riconosciuta, di stimolo per il Parlamento, il Governo, le Regioni”.

SSPAL: piani formativi 2011 - monitoraggio della domanda
Il Presidente della SSPA, Giovanni Tria, sta proseguendo l'opera di coordinamento fra le varie Scuole Superiori di Pubblica Amministrazione con periodici incontri fra i Direttori. Si è così positivamente riaperto il "tavolo" di lavoro essenziale per assicurare, come ha sottolineato il Presidente Tria, il contributo dell'Alta Formazione all'accompagnamento delle riforme in itinere. La riunione di Venerdì 8 ottobre 2010, convocata presso la SSPA, cui hanno partecipato i Direttori della SSAI, dell'Istituto Diplomatico, della SSPAL, della Scuola per il personale civile della Difesa e il Rettore della SSEF, ha approfondito la riflessione comune sulla Direttiva n. 10 del 30 luglio 2010 "Programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche". Particolare attenzione è stata posta sul punto 4, "Alcune indicazioni sulla predisposizione dei piani formativi", che prevede da parte delle Scuole un processo di consultazione con le amministrazioni interessate, finalizzato alla predisposizione dell'offerta formativa, e prescrive alle Pubbliche Amministrazioni, fatta salva la possibilità di svolgere prioritariamente la formazione tramite propri organismi interni, di sottoporre alla SSPA e al Dipartimento della Funzione Pubblica il piano generale della formazione per l'anno successivo. La discussione è stata assai ricca di stimoli e proposte ed ha affrontato  anche temi relativi ai meccanismi di finanziamento di alcune Scuole, i problemi connessi alle attività di supporto della formazione, tutoraggio, rapporti con la Corte dei Conti, e-learning. Si è deciso infine di approfondire le modalità procedurali da seguire nei confronti delle richieste formative che la SSPA e le Scuole non sono in grado di accogliere.La norma della Direttiva prevede in sintesi che le amministrazioni pubbliche si rivolgano, per le attività della loro formazione interna, prioritariamente alle Scuole della P.A. e, tramite la SSPA, al Formez. E' apparso evidente la difficoltà da parte delle medesime Scuole di coprire l'intera filiera della potenziale domanda. Ciò vale in particolare per il sistema delle Autonomie, per le quali i contenuti e la tempistica della direttiva, vincolanti per le strutture centrali, rappresentano comunque delle linee guida. Il numero delle possibili richieste da parte delle Istituzioni territoriali infatti è, ovviamente, ampissimo riferendosi a svariate migliaia di Enti.
Per questo la SSPAL, che ha per compito istituzionale la formazione dell'intera filiera della classe dirigente locale, Segretari, Dirigenti, Amministratori locali, è pronta, assieme al Formez come ente di supporto al Dipartimento della Funzione Pubblica e alle altre Scuole di settore, a fare la sua parte, nei limiti della compatibilità con la propria capacità strutturale e dei vincoli procedurali e finanziari della propria azione. Conseguentemente, per una più razionale attuazione della Direttiva, appare essenziale avviare il monitoraggio della domanda.
Si chiede pertanto ai Comuni e alle Province che intendano demandare all'esterno l'attività formativa (compresi i percorsi formativi eventualmente richiesti per l'accesso alla carriera) delle figure dirigenziali e direttive, di inviare presso la SSPAL i loro piani formativi all'indirizzo email:  pianiformativilocali@sspal.it 

ANCI: Pubblico impiego - tavolo tecnico Anci - Civit

Si è tenuta la prima riunione del tavolo tecnico istituito a seguito della sottoscrizione, avvenuta il 16 settembre scorso, del Protocollo d’intesa tra l’ANCI  e la Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche, Protocollo previsto dal Dlgs n.150/2009 e finalizzato a supportare i Comuni, in modo unitario e coordinato, nella applicazione della Riforma Brunetta.
Durante il primo incontro, cui erano presenti, tra gli altri, il Presidente della CIVIT, Andrea Martone ed il Coordinatore della Commissione ANCI, Cesare Vaciago, sono stati esaminati i primi documenti di approfondimento prodotti dall’ANCI in materia di Ciclo della Performance, Valutazione ed  Organismi Indipendenti di Valutazione  nelle amministrazioni locali; tali approfondimenti prendono le mosse da quanto già chiarito dalla CIVIT nelle proprie Delibere e ne adattano i contenuti alle specifiche caratteristiche dei Comuni, nel rispetto dell’autonomia nell’attuazione della riforma riconosciuta agli Enti Locali dal Decreto stesso. I lavori del tavolo tecnico permanente di confronto proseguiranno nel corso delle prossime settimane, con l’obiettivo di giungere rapidamente alla definizione di indirizzi comuni. (anci.it)

C1441quater F - Lavori usuranti: il sì finale

E’ arrivato il via libera finale dalla Camera al disegno di legge in materia di lavori usuranti, riorganizzazione di enti, congedi, aspettative e permessi, ammortizzatori sociali, servizi per l'impiego, incentivi all'occupazione, apprendistato, occupazione femminile, lavoro sommerso, lavoro pubblico e controversie di lavoro.

Convinto voto contrario è arrivato da IdV e PD, mentre l’UdC ha votato in senso favorevole, manifestando peraltro apprezzamento per le disposizioni inerenti il contrasto al lavoro sommerso e lo snellimento delle procedure tramite lo strumento dell'arbitrato. 

Il Ministro Sacconi in Aula si è impegnato a:

· adottare tutte le azioni opportune per il raggiungimento degli obiettivi della riduzione del tasso di abbandono scolastico e di completamento dell'istruzione secondaria superiore;

· esplicitare nelle forme opportune che l'incremento di 5 milioni di euro annui è previsto a beneficio del personale imbarcato sul naviglio di Stato che abbia subito danni nell'espletamento del servizio a causa dell'amianto; avviare il risarcimento anche in via amministrativa delle vittime dell'amianto sul naviglio di Stato;

· prevedere l'avvio di un tavolo di concertazione con la partecipazione delle associazioni delle vittime dell'esposizione all'amianto al fine individuare le soluzioni più idonee per verificare la possibilità di definizione conciliativa e transattiva delle numerose vertenze in corso;

· promuovere ogni iniziativa utile a rendere al più presto operativo il nuovo ente risultante dall'incorporazione dell'ISPESL nell'INAIL, nel rispetto delle funzioni svolte dall'ISPESL e dal suo personale; garantire che le capacità e professionalità specifiche che il personale dell'ISPESL ha acquisito in questi anni, non solo sul piano della ricerca, ma anche sul terreno dell'innovazione tecnologica, possano continuare ad operare con continuità e possano essere valorizzate anche all'interno delle strutture dell'INAIL. 

Libro verde - Sistemi pensionistici: audizioni

In Commissione lavoro della Camera si sono svolte audizioni informali di rappresentanti di Assogestioni e dell’INPS nell'ambito dell'esame del Libro verde: Verso sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in Europa (COM(2010)365 def.).

Invecchiamento attivo: risoluzione

La Commissione lavoro del Senato ha approvato una risoluzione sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio sull'anno europeo dell'invecchiamento attivo 2012 (n. COM (2010) 462 definitivo), raccomandando al Governo che ogni relativa valutazione sia adeguatamente contestualizzata nelle concrete dinamiche socio- economiche indotte nei singoli Paesi dall’effetto della cosiddetta “grande crisi”.

Organizzazione uffici e orari di lavoro: risposta a interrogazione

Il Ministro per la pubblica amministrazione Brunetta ha riposto all’interrogazione Di Biagio (FLI) che chiedeva un intervento sulla materia degli orari di lavoro nell'ambito dell'organizzazione degli uffici.
Affari sociali

Indagine conoscitiva - Politiche per l'infanzia 
In Commissione per l'infanzia e l'adolescenza prosegue l'indagine conoscitiva su alcuni aspetti dell'attuazione delle politiche a favore dell'infanzia e adolescenza con l'audizione del rappresentante del Forum delle Associazioni familiari, Ciro Intino, e del rappresentante della Caritas italiana, Giuseppe Laganà, del Presidente dell’AIMMF, Laura Laéra, del Presidente della Camera minorile e del referente nazionale gruppo minori del CNCA, Liviana Marelli, della rappresentante del Gruppo CRC, Viviana Valastro.

Riforma LEA: intervento Fazio

Nell'ambito dell'esame del documento sulla riconsiderazione dei livelli essenziali di assistenza (LEA), in Commissione sanità del Senato il Ministro della salute ha dato conto di alcuni aspetti dello schema di dlg sulla determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario.

Minori stranieri non accompagnati: approvata mozione

Con la convergenza di tutte le forze politiche, l’Assemblea della Camera ha approvato una testo unitario delle mozioni a tutela dei minori stranieri non accompagnati. 
Riforma farmacie: risposta a interrogazione

Sul tema dell’accessibilità dei cittadini al sistema sanitario nazionale attraverso le farmacie, sollevato nell’interrogazione Baldelli (PdL) ed altri, il Ministro Fazio ha spiegato all’Assemblea della Camera che il processo di potenziamento delle farmacie, avviato con il decreto legislativo n. 153 del 2009, si sta perfezionando con una serie di provvedimenti attuativi, trasmessi il 30 settembre 2010 alla Conferenza Stato-regioni.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

La Commissione affari costituzionali del Senato procede con l’esame dei ddl: sulla sospensione procedimenti penali alte cariche dello Stato; sulla Carta PA; sulla riforma elettorale; sulla Carta delle autonomie.
Lo schema di decreto legislativo sulle modifiche al codice dell’amministrazione digitale sarà all’attenzione delle Commissioni affari costituzionali della Camera e del Senato.
La Commissione affari costituzionali procede con l’esame delle norme sul divieto di indossare burqa e niqab. 
La Commissione affari costituzionali della Camera procede con l’esame delle norme che prevedono il trasferimento a Milano sedi CONSOB e AGCM.
Saranno auditi rappresentanti dell’UPI  in Commissione per le questioni regionali 
Nell’ambito della indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di governo.

Affari esteri

In Commissione politiche UE del Senato prosegue l’esame ddl Legge comunitaria 2010. In Commissione affari esteri si riprende l’esame della riforma Comites e CGIE.

L’Assemblea della Camera avvia l’esame della Convenzione animali da compagnia.
Bilancio

Il ddl recante la legge di stabilità 2001 procede l’iter presso la Commissione bilancio della Camera. In Commissione si svolgerà anche l’interrogazione sulle modalità di applicazione del patto di stabilità interno.
Lo schema di delibera del CIPE n. 31/2010 sulla riprogrammazione del Fondo infrastrutture, sarà all’attenzione della Commissione bilancio della Camera e della Commissione lavori pubblici del Senato.
Finanze

In Commissione per il federalismo fiscale si procede con l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di fabbisogni standard EELL 
L’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria procede con l’audizione di rappresentanti della SOGEI.

Cultura

Le norme sugli impianti sportivi e le associazioni dilettantistiche saranno all’attenzione della Commissione istruzione del Senato, insieme al ddl sulla qualità architettonica.
Alla Camera riprende l’esame del progetto di legge sullo spettacolo viaggiante e parchi divertimento

Ambiente

La Commissione ambiente del Senato sarà impegnata con l’esame dello schema di sulla qualità delle acque.
Lavori pubblici

La Commissione  lavori pubblici del Senato prosegue con l’esame della riforma del settore portuale.
Lavoro

Le misure in materia di bilancio dei sindacati, quelle per il contrasto alla precarietà del lavoro e  le norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili, saranno all’attenzione della Commissione lavoro del Senato.  In Commissione lavoro della Camera sarà audito il Ministro Sacconi nell’ambito delle disposizioni di cui al Libro Verde sui sistemi pensionistici.
Affari sociali

Le norme sugli asili nido tornano all’attenzione della Commissione istruzione del Senato.

Cosa è stato pubblicato

Province di Genova e Savona: stato di emergenza

E’ stato dichiarato lo stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle province di Genova e Savona il giorno 4 ottobre 2010

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 ottobre 2010, Dichiarazione dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle province di Genova e Savona il giorno 4 ottobre 2010. GU n. 249 del 23.10.2010 

Regioni: Patto di stabilità interno

Pubblicato il decreto ministeriale sul monitoraggio e la certificazione del Patto di stabilità interno per le Regioni che ridefiniscono i propri obiettivi. Le Regioni che si avvalgono della facoltà prevista dal comma 5-quater dell'art. 77-ter del d.l. n. 112 del 2008, legge n. 133/2008, comunico l’obiettivo programmatico al Ministero dell’economia tramite il prospetto di cui all'allegato A che deve essere spedito entro il 30 giugno dell'anno con riferimento al quale si chiede la compensazione. Le medesime Regioni forniscono al Ministero dell'economia. le informazioni relative al monitoraggio del patto di stabilità interno, con le modalità e i prospetti definiti dall'allegato B al presente decreto. I prospetti devono essere trasmessi, con riferimento a ciascun trimestre, entro trenta giorni dalla fine di ciascun trimestre, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it. 

Le Regioni, infine, trasmettono, entro il termine perentorio del 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento, al Ministero dell'economia una certificazione relativa al rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, secondo il prospetto e le modalità contenute nell'allegato C al presente decreto. 

Decreto del ministero delle finanze 7 ottobre 2010, Monitoraggio e certificazione del Patto di stabilità interno per le Regioni che ridefiniscono i propri obiettivi. GU n. 249 del 23.10.2010 

Fondo diritto al lavoro dei disabili: riparto tra le regioni

Con decreto ministeriale sono state ripartite tra le regioni e le province autonome le risorse del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili per euro 42 milioni a valere sull'esercizio finanziario 2009 e 2010, per le richieste di contributo relative alle assunzioni effettuate dai datori di lavoro privati nell'anno 2008 e 2009
Decreto del Ministero del lavoro 6 agosto 2010, Ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili. GU n. 247 del 21.1.2010 

Regioni e vincoli attività militari: DPCM
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto di individuazione delle regioni (Sardegna Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, Sicilia, Valle d'Aosta) maggiormente oberate dai vincoli e dalle attività militari per il quinquennio 2005/2009, ai fini della corresponsione di un contributo annuo dello Stato.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2010, Individuazione delle regioni maggiormente oberate dai vincoli e dalle attività militari per il quinquennio 2005/2009, ai fini della corresponsione di un contributo annuo dello Stato (art. 4 della legge 2 maggio 1990, n. 104). GU n. 247 del 21.1.2010
Albo nazionale gestori ambientali: consultabilità delibera
Il testo integrale della delibera dell'Albo nazionale gestori ambientali del 19 maggio 2010, recante “Iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute 8 marzo 2010, n. 65, recante modalità semplificate per la gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), nonché dei gestori dei centri di assistenza tecnica di taliapparecchiature” è consultabile al seguente indirizzo: http://ww.albogestoririfiuti.it 

Comunicato del Ministero dell’ambiente, Consultabilità sul sito internet dell'Albo nazionale gestori ambientali della deliberazione 19 maggio 2010. GU n. 246 del 20.1.2010

Elezione provincia autonoma di Trento – Comunicazione politica: delibera
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2010 la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 5 ottobre 2010, n. 202/CSP, recante “Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alla campagna per le elezioni del presidente e dei componenti dell'assemblea delle: comunità territoriali delle provincia autonoma di Trento (comunità territoriale della Val di Fiemme, Comunità di Primiero, Comunità Valsugana e Tesino, Comunità Alta Valsugana e Bernstol, Comunità della Valle di Cembra, Comunità della Val di Non, Comunità della Valle di Sole, Comunità delle Giudicarie, Comunità Alto Garda e Ledro, Comunità della Vallagarina, Comunità Alto Garda e Ledro, Comunità della Vallagarina, Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, Comunità Rotaliana - Konigsberg, Comunità della Paganella e Comunità della Valle dei Laghi), indette per il giorno 24 ottobre 2010, nonché relative alla campagna per le elezioni del Sindaco e del Consiglio Comunale nei comuni di Cis (Provincia di Trento) e di Corvara in Badia (Provincia di Bolzano), indette per il giorno 21 novembre 2010”. 

Scuola e disturbi specifici di apprendimento: lex n. 170/2010
Entrano in vigore il prossimo 2 novembre le nuove norme di legge in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico. La presente legge riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, di seguito denominati «DSA», che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana.

Le regioni nel cui territorio non sia possibile effettuare la diagnosi nell'ambito dei trattamenti specialistici erogati dal SSN possono prevedere, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che la medesima diagnosi sia effettuata da specialisti o strutture accreditate.

Legge 8 ottobre 2010, n. 170, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico. GU n. 244 del 18.10.2010 
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